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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO

ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI DEL TERRITORIO

Note storiche di rilievo 

 

La scuola si trova in via Aurelia al civico 773 e forma parte del XIII Municipio, settore Ovest, città di Roma.

 

La scuola nasce negli anni ’70 per rispondere alle esigenze degli abitanti del quartiere, ma accoglie studenti anche dalle zone 
limitrofe, soprattutto dalla Massimina, Casal Lumbroso,  Casalotti, Fiumicino, Passoscuro, Aranova, Cerveteri e Fregene.

 

Il 20 febbraio del 1967 fu posta la prima pietra dell’edificio in cui ha sede la scuola paritaria Antonio Rosmini, opera dalle 
suore della Provvidenza, Rosminiane.

 

Nell’anno scolastico 1972/1973 si inaugurano le tre sezioni di scuola dell’Infanzia e la prima classe della scuola Primaria.

 

Con l’anno scolastico 2005/2006 prende l’avvio la prima classe della Scuola Secondaria di I grado. 

Identità della Scuola 

 

Il tratto distintivo della scuola è il riferimento alla pedagogia di Antonio Rosmini. 

 

Tre sono i cardini del progetto educativo della scuola:

La centralità della persona: l’alunno è il centro della nostra azione educativa, nella sua unicità, peculiarità e integralità 
(mente, cuore, vita)

•

L’organicità della cultura: il sapere è visto come un tutto organico, il che dà la possibilità agli alunni di trovare l’unità 
nelle diverse materie che studiano e di collegare i saperi, formando così la propria cultura

•

La gradualità del metodo: il metodo didattico è coerente con la singolarità dell’alunno e ne  rispetta tempi e modi di 
crescita e sviluppo intellettivo. 

•

 

Ricognizione attrezzature e infrastrutture materiali
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La scuola è dotata di un collegamento Wi-Fi in fibra ottica, il cui accesso è protetto da un sistema di credenziali personali. In 
ogni sezione e nel salone della Scuola dell’Infanzia è presente una Lavagna Interattiva Multimediale, mentre i docenti hanno 
in dotazione un iPad Pro con Apple Pencil protetto da una custodia con tastiera integrata.

 

La scuola è dotata di un locale mensa, per la ristorazione degli alunni e di un laboratorio artistico a disposizione delle tre 
sezioni.

 

Completano gli spazi un cortile interno e un giardino esterno attrezzati di giochi, completamente rimodernati a settembre 
2020 e rivestiti interamente di pavimentazione antitrauma.
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LE SCELTE STRATEGICHE

PRIORITÀ STRATEGICHE E PRIORITÀ FINALIZZATE AL MIGLIORAMENTO 
DEGLI ESITI

La scuola è attenta a quelle che sono le potenzialità, le disponibilità e le esperienze del bambino. Assicura l’accoglienza, cura 
la continuità nel rapporto con la famiglia, il territorio e l’ordine di scuola successivo, in un progetto di continuità.  

 

La scuola dell’Infanzia si presenta come un ambiente protettivo, capace di accogliere le diversità e di promuovere le 
potenzialità di tutti i bambini, che fra i tre e i sei anni esprimono una grande ricchezza di bisogni ed emozioni, che sono 
pronti ad incontrare e sperimentare nuovi linguaggi, che pongono a se stessi, ai coetanei e agli adulti domande impegnative 
e inattese, che osservano e interrogano la natura, che elaborano le prime ipotesi sulle cose, sugli eventi, sul corpo, sulle 
relazioni, sulla lingua, sui diversi sistemi simbolici e sui media, dei quali spesso già fruiscono non soltanto e non sempre in 
modo passivo; e sull’esistenza di altri punti di vista. [... ].

L’azione didattica delle singole insegnanti viene integrata da altri insegnanti specialisti rispettivamente di religione cattolica e 
lingua inglese.

 

Le attività in ordine all’insegnamento della religione cattolica offrono occasioni per lo sviluppo integrale della personalità dei 
bambini, aprendo alla dimensione religiosa e valorizzandola, promuovendo la riflessione sul loro patrimonio di esperienze e 
contribuendo a rispondere al bisogno di significato di cui anch’essi sono portatori. (Ind. Naz. 2012). 

 

Le attività educativo-didattiche vengono programmate all’interno dei diversi “campi di esperienza” previsti dalla normativa, 
con un approccio che rimane comunque integrato e globale: “Il sé e l’altro”, “Il corpo e il movimento”; “Immagini, suoni, 
colori”; “I discorsi e le parole”; “La conoscenza del mondo”.

 

Il sé e l’altro•

Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, sostenere le proprie ragioni con 
adulti e bambini. Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa esprimerli 
in modo sempre più adeguato.

Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a confronto con 
altre. Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia e riconoscere la reciprocità di attenzione tra 
chi parla e chi ascolta. Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla 
giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole del vivere insieme. Si orienta nelle 
prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono 
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familiari, modulando progressivamente voce e movimento anche in rapporto con gli altri e con le regole condivise. Scopre 
nei racconti del Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che Dio è Padre di tutti e che la Chiesa è la 
comunità di uomini e donne unita nel suo nome, per sviluppare un positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con 
gli altri, anche appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose.

 

Il corpo e il movimento•

Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed espressivo, matura condotte 
che gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a scuola. Riconosce i segnali e i ritmi del proprio 
corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione. Prova 
piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di 
piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni ambientali all’in- terno della scuola e all’aperto. Controlla l’esecuzione 
del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento, nella danza, nella comunicazione espressiva. 
Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento. Riconosce nei segni del corpo 
l’esperienza religiosa propria e altrui per cominciare a manifestare anche in questo modo la propria interiorità, 
l’immaginazione e le emozioni.

 

Immagini, suoni e colori•

Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente. Inventa 
storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività manipolative; utilizza materiali e 
strumenti, tecniche espressive e creative; esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie. Segue con curiosità e piacere 
spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione...); sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la 
fruizione di opere d’arte. Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, 
corpo e oggetti. Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali. Esplora i 
primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli. 
Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e della vita dei cristiani (segni, feste, preghiere, 
canti, gestualità, spazi, arte), per poter esprimere con creatività il proprio vissuto religioso.

 

I discorsi e le parole•

Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui significati. 
Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che utilizza in 
differenti situazioni comunicative. Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca somiglianze 
e analogie tra i suoni e i significati. Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa 
il linguaggio per progettare attività e per definirne regole. Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce 
e sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia. Si avvicina alla lingua scritta, esplora e 
sperimenta prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media. 
Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici, ne sa narrare i contenuti riutilizzando i 
linguaggi appresi, per sviluppare una comunicazione significativa anche in ambito religioso.

 

• La conoscenza del mondo
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Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà, confronta e valuta 
quantità; utilizza simboli per registrarle; esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata. Sa collocare le azioni 
quotidiane nel tempo della giornata e della settimana. Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà 
succedere in un

futuro immediato e prossimo. Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, 
accorgendosi dei loro cambiamenti.Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i possibili usi. 
Padroneggia sia le strategie del contare e dell’operare con i numeri sia quelle necessarie per eseguire le prime misurazioni di 
lunghezze, pesi, e altre quantità. Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come avanti/dietro, 
sopra/ sotto, destra/sinistra ecc..; segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni orali. Osserva con meraviglia ed 
esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi come dono di Dio Creatore, per sviluppare 
sentimenti di responsabilità nei confronti della realtà, abitandola con fiducia e speranza.
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L'OFFERTA FORMATIVA

INSEGNAMENTI ATTIVATI

Insegnamenti e quadro orario

 

Orario delle lezioni: dal lunedì al venerdì, dalle 8:00 alle 15:45.

é prevista una flessibilità di orario con ingresso consentito dalle ore 8:00 alle ore 9:15 ed uscita prevista dalle ore 15:30 alle 
15:45. 

 

Iniziative di ampliamento curricolare

 

Educazione Civica:•

Destinatari: alunni della Scuola dell’Infanzia •
Obiettivi formativi e competenze attese: nel monte ore annuale, secondo la normativa vigente, è inserito il corso di 
Educazione Civica, per un numero minimo di 33 ore annuali. Tre saranno i nuclei tematici dell’insegnamento: la 
costituzione, il diritto, la legalità e la solidarietà, lo sviluppo sostenibile ( educazione ambientale, conoscenza e tutela 
del territorio, e la cittadinanza digitale , ossia la capacità di un individuo di avvalersi consapevolmente e 
responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali. 

•

 

Laboratorio di Inglese•

Destinatari: alunni della scuola dell’Infanzia•
Obiettivi formativi e competenze attese: Introduzione sotto forma di didattica ludica alla lingua inglese. •

Laboratorio annuale•

Destinatari: alunni della scuola dell’Infanzia•
Obiettivi formativi: integrazione alla didattica. Sarà scelto un laboratorio annuale negli ambiti di arte, teatro o 
musica. 

•

CRITERI DI OSSERVAZIONE/VALUTAZIONE
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CRITERI DI OSSERVAZIONE/VALUTAZIONE

 

Nella Scuola dell’Infanzia valutare significa conoscere e comprendere i livelli raggiunti da ciascun bambino per individuare i 
processi da promuovere al fine di favorire la maturazione e lo sviluppo.

 

La valutazione è un processo indispensabile per riflettere sul contesto e sull’azione educativa, in una prospettiva di continua 
regolazione dell’attività didattica tenendo presenti i modi di essere, i ritmi di sviluppo e gli stili di apprendimento dei bambini.

 

La verifica delle conoscenze e delle abilità avviene tramite l’osservazione sistematica dei bambini in situazione di gioco libero, 
guidato e nelle attività programmate, nelle conversazioni (individuali e di gruppo), con l’uso di materiale strutturato e non, e 
attraverso le rappresentazioni grafiche svolte di volta in volta.

 

I criteri di osservazione/valutazione del team docente della scuola dell’infanzia si riferiscono ai seguenti indicatori: conquista 
dell’autonomia, maturazione dell’identità e sviluppo delle competenze ed abilità, così declinati:

 

Conquista dell’autonomia Socio-ambientale

Rispetto di sé e degli altri

Scoperta e capacità di crescita

Maturazione dell’identità Corporea

Intellettiva

Relazionale

Sviluppo delle competenze Abilità sensoriali

Abilità percettive

Abilità motorie

Abilità linguistiche

Abilità espressive

Abilità intellettuali
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ORGANIZZAZIONE

ORGANIZZAZIONE

Indirizzo

 

Sede: via Aurelia 773 - 00165 Roma

Tel.: 0666512464

Cell: 3391894548

E-mail: segreteria@scuolarosminiroma.it

 

Figure e funzioni organizzative

 

Coordinatore delle attività didattiche ed 
educative

1

Collaboratore del Coordinatore (vicario) 1

Segreteria amministrativa e didattica 2

 

Orario delle lezioni scolastiche

 

Scuola dell’Infanzia

Dal lunedì al venerdì dalle ore 8:00 (con ingresso consentito fino alle ore 9:15) alle 15:45.

 

Scuola Primaria

Dal lunedì al venerdì dalle ore 8:30 alle ore 16:00

 

Scuola Secondaria di Primo grado
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Dal lunedì al venerdì dalle ore 8:00 alle ore 14

 

REGOLAMENTO ORGANI COLLEGIALI

Regolamento degli organi collegiali 

 

Consiglio di Istituto

 

Composizione  

Presidente del Consiglio di Istituto Eletto tra i genitori dai rappresentanti dei docenti 
e dai rappresentanti dei genitori

Rappresentanti dei Genitori  Sono membri di diritto un rappresentante per 
ogni classe

Rappresentanti dei docenti 1 per la Scuola dell’Infanzia

5 per la Scuola Primaria

3 per la Scuola Secondaria di Primo Grado

Coordinatore delle Attività didattiche ed 
Educative

 

Gestore della Scuola Legale Rappresentante

 

 

 

 

Il Consiglio di Istituto viene convocato dal Presidente del Consiglio di Istituto almeno 3 volte per anno scolastico.  Ha la 
facoltà di approvare il calendario scolastico, le uscite didattiche e prende atto della organizzazione didattica della scuola.

 

Collegio Docenti
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E’ composto dal Coordinatore delle Attività Didattiche ed Educative e da tutti i docenti della Scuola dell’Infanzia, Primaria e 
Secondaria di Primo Grado. Si riunisce periodicamente ed  ha la responsabilità dell’impostazione didattico-educativa, in 
rapporto alle particolari esigenze dell’istituzione scolastica e in armonia con le decisioni del consiglio d’Istituto. Esso mantiene 
competenza esclusiva per quanto attiene agli aspetti pedagogico- formativi e all’organizzazione didattica e, concorre, 
comunque, con autonome deliberazioni alle attività di progettazione a livello di Istituto e di programmazione educativa e 
didattica.

Il collegio ha potere deliberante in ordine alla didattica e particolarmente sull’elaborazione del Piano dell’Offerta Formativa. 

 

Consiglio di classe

 

E’ formato dal Coordinatore delle Attività Didattiche ed Educative, dai docenti e dai rappresentanti  dei genitori della classe. 
Prende visione dell’andamento scolastico, delle eventuali uscite, delle varie iniziative e delibera sulla scelta dei libri di testo. 

 

Per gli altri adempimenti riguardanti gli organi collegiali, si fa rifermento alla normativa vigente. 

 

RETI E CONVENZIONI ATTIVATE

La scuola partecipa attivamente alle proposte della FIDAE, la federazione di Scuole Cattoliche primarie e secondarie, 
dipendenti o riconosciute dalla Autorità ecclesiastica, promossa dalla Congregazione per l’Educazione Cattolica, la scuola e 
l’università del Vaticano e riconosciuta dalla Commissione Episcopale Italiana.
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